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INTER 
JUVE 

Pel» In tribune • S i n Siro 

La vecchia signora puntava a un pari in bianco g 

Un fantasma la Juve 
L'Inter d'emergenza 
vince senza patemi 
Fanna e Garlini implacabili matador 
di una difesa tutta sconclusionata 

Pelè in tribuna 
Il profumo 

del bel 
calcio che fu 

MILANO — Se permettete 
Bono un'altra cosa SI, par
liamo del vari Calcaterra, 
Plracclnl (per altro bravis
simo), Soldi, Mandorllnl, 
Serena e tutti gli altri .one-
atli lavoratori del pallone 
ohe Ieri si sono spolmonati 
sul prato del Meazza Den
te piena di buone Intenzio
ni, magari'generosa come 
Oraziani, che però, rispet
to a quell'omino nero che 
Ieri stava in tribuna som
merso dall'affetto del tifo
si, sembravano Impegnati 
In un altro gioco pelè, con 
un'esotica pelliccia, Il 
guardava Interessato, con 
scrupolo, e poi parlottava 
fitto fitto con li fratello 
Chissà cosa gli diceva A 
noi ha detto questo -MI è 
piaciuta l'Inter Soprattut
to per la sua grinta che mi 
ricorda quella di Trapatto-
ni quando mi controllò du
rante una partita tra la na
zionale azzurra e quella 
brasiliana In campo c'era 
un po' di confusione, è ve
ro, però ho visto anche del 
buoni giocatori Matteoll e 
TardelTI, ad esemplo. Plati
ni? Può anche essere II mio 
erede, ora però gioca ma
luccio No, ora ir migliore, 
Il più completo, è Marato
na E la sua squadra, Il Na
poli, merita al vincere lo 
scudetto La Juventus? 

Beh, mi ha un po' deluso 
Ha giocato sempre In dife
sa e poi, quando ha attac
cato, si è offerta al contro
piede» 

Gli abbiamo anche chie
sto se il calcio (Inteso come 
gioco) che aveva visto gli 
sembrava all'altezza, o per 
lo meno dignitoso Pelè, al
lora, ci ha guardato con 
quel suol occhi che sem
brano stupirsi di tutto 
•Non ho capito, ha sussur
rato, e poi e stato di nuovo 
sommerso dal suol fans 
Cosi è il caldo c'è un Pelè 
che te lo fa amare anche se 
non gioca più da quindici 
anni, e ci sono del tifosi che 
fanno di tutto per renderlo 
sgradevole, Isterico Come 
quelli della curva sud (ul-
tras bianconeri) che ieri, 
un minuto prima dell'ini
zio della partita, hanno 
lanciato un arancio sulla 
testa di Malglogllo, la
sciandolo mezzo tramorti
to per un minuto Poi tanti 
striscioni contro tutto e 
tutti contro l politici, la 
Rai, la Lega, I giornalisti, 

f i! altri tifosi, Il mondo In-
ero, Insomma Un clima 

duro, violento, un po' Ir
reale Lo stesso di ogni do
menica E che ogni dome
nica ci tocca riscrivere 

da. et. 

MILANO — L'Inter usciva 
da tante emergenze, faceva I 
conti con gli infortuni e le 
tante squalifiche, ha rime
diato utilizzando quello che 
Pellegrini ha assoldato In 
questi tre anni e non è certo 
merce di prima qualità La 
squadra messa In campo è 
bastata comunque a fare 
una formazione da oppore a 
quell'Insieme di nomi anche 
gloriosi riuniti sotto le ma
glie a righe bianconere che 
Ieri componevano una mas
so Informe Inconsistente 

Ieri a San Siro, davanti ad 
una squadra di emergenza 
come l'Inter la Juve ha fatto 
vedere di non essere più 
nemmeno un qualche cosa 
su cui lavorare per 11 futuro 
SI la Juventus Ieri a San Si
ro ha proprio toccato II fon
do SI capisce perchè Bonl-
pertl cerchi In tutti I modi di 
potor pescare a piene mani 
nelle squadre d'Europa, la 
Juventus va Infatti rifatta e 
soprattutto ha dimostrato di 
non avere nemmeno rincalzi 
degni di questo nome e so
prattutto di aver perso com
pletamente ogni punto di ri
ferimento •Ideologico* L'In
ter stava male, aveva In por
ta Malglogllo che è una se
rissima persona, impegnato 

nel meritevole e coraggioso 
compito di alutare giovani 
handicappati non è certa
mente un grande portiere 
Davanti a lui Trapattonl ha 
dovuto schierare terzini Ba
resi e Calcaterra, Mandorllnl 
libero Diciamo che non era 
una difesa di quelle da sotto
scrivere In blocco se s! hanno 
care le coronarle Ebbene 
Marchesi ha mandato In 
campo una squadra che ha 
cominciato a lavorare per lo 
zero a zero e perdlplu ha 
marcato In modo stravagan
te Il piccolo Oarllnl e I alto 
Altobelll con l'enorme Brio e 
Il piccolo Favero EI due ne
razzurri hanno avuto bravi 
momenti di gloria, Spillo ha 
centrato una traversa, Garli
nl ha raddoppiato II gol di 
Fanna Particolari se si vuo
le certo lo sfaldamento della 
Juventus parte da più lonta
no, dalla mancanza di un 
qualche gioco attorno a Pla
tini Il francese è certo entra
to In una fase della carriera 
che è calante ma ha tanto 
frecce dal suo arco da scoc
care Però deve avere attorno 
a sé un gruppo che lo sappia 
assecondare, capire, che sia 
In grado di reggere 11 suo lin
guaggio tecnico Oggi la Ju
ve ha Serena che non fa un 

Inter-Juventus 2-1 

MARCATORI. 42 ' Fanna, 82 ' Garlinl, 89 ' Serena 
INTER Malglogllo Calcaterra, Baresi, Plraeeinl, Farri, Mandor
llnl Fanna f76pCucchi), lardelli (79' Mlnaudo), Altobelll, Mat
teoll, Garlini (12 Cantato, 13 Verdelli, 16 Ciocci) 
JUVENTUS. Tacconi, Favero, Caricola. Bonin), Brio, Sclrea, 
Soldà (B2 Vlonola), Manfredonia, Serene, Platini, Laudrup 
(28 Brlaichi) (12Bodinl, 15 Bonetti. 16 Pioli) 
ARBITRO Agnolln di Bastano 
ANGOLI. 6-6 
NOTE cielo aereno Terreno In buone oondlilonl. Spettatori 
60mile Ammonito Brlaschl par protette. Scontri augii spatti 
prima della partita tra opposte tifoserie Prima del fischio di 
inizio Malglogllo, colpito da un oggetto lanciato dalle gradina
te, è rimasto a terra par qualche secondo e poi ha ripreso 
posizione 

solo stop giusto, Soldà, Cari
cola e Brlaschl che sanno 
soltanto perdere palloni, poi 
ci sono Sclrea e Bonlnl pro
sciugati Ieri ha perso presto 
anche Laudrup che per Pla
tini era almeno un punto di 
riferimento, la gara della Ju
ventus è così andata avanti 
sulle spalle di Bonlnl e Man
fredonia mentre quella pic
cola piccola Inter accumula
va, plano plano, tante occa
sioni e faceva Impallidire 
Tacconi Almeno quattro 
volte Altobelll e Garlinl sono 
stati anticipati dal loro con
trollori per un nulla già da

vanti alla porta Entrare 
nell'area bianconera era Ieri 
comodo, fosse stata l'Inter 
una squadra con giocatori di 
talento sarebbe stata una 
storica goleada Al nerazzur
ri è stata offerto un'occasio
ne per concludere a rete ogni 
due-tre minuti e molte occa
sioni sono sfumate, come 
detto, per poco o scarsa con
dizione del protagonista Al
tobelll, Oarllnl e Fanna han
no pascolato nell'area bian
conera, la traversa è solo la 
più appariscente delle possi
bilità da gol capitate. Logico 
e meritato ti gol al 43' con 

Fanna che ha saltato agil
mente due bianconeri e il 
portiere DI contro la Juve in 
tutto II primo tempo ha co
struito un cross di Serena 
per Brlaschl! Solo una volta 
in svantaggio la Juventus ha 
provato anche ad andare in 
avanti utilizzando in qual
che modo Platini che fino al 
quel punto aveva sottolinea
to gli errori dei compagni 
con vistosi segni di disgusto 
La gara è stata complessiva
mente piena di episodi, i gio
catori hanno galoppato tan
to, la Juventus con Iniziative 
individuali votate sempre al 
fallimento, l'Inter con più 

ordine Ieri a San Siro si è 
visto un calcio costruito coi 
muscoli pieno di falli, di pal
loni buttati qua e là alla me
glio con occasioni e azioni 
che si succedevano e si ac
cendevano soprattutto per 
gli errori altrui In questo 
balletto che era degno di un 
derby di serie B la Juventus 
ha perso definitivamente la 
bussola, subito 11 raddoppio, 
rischiato ancora e raccolto 
quel gol di Serena alla fine 
che non significa nulla 

Gianni Piva 

MILANO — Il primo a uscire, come al solito pochi minuti 
prima della fine del primo tempo, è stato 11 presidente della 
Juventus, Giampiero Boniperti Un gesto non originale, dun
que, Il suo, se mal più originali le parole che ha pronunciato 
mentre metteva piede nell ascensore «Non si può — ha detto 
Boniportl — permettere ad Altobelll di fare quello che vuole 
di testa Con lui basta una distrazione ed è subito gol* Appe
na Boniperti pronunciava la fatidica parola, dagli spalti 
Riungeva l'eco della prima rete di Fanna Boniperti, ohe con 

suo commento aveva chiaramente alluso alla discutibile 
scelta di Marchesi di affidare a Favero, e non a Brio, la custo
dia di Altobelll, trasformava II suo stereotipato sorriso In una 
smorfia Perfino 1 capelli, che d) solito sembrano Incollati col 
vinavil, gli si rizzavano per aria 

Per la Juventus, quella di ieri, è stata davvero una giorna
taccia Mentre l'allenatore Marchesi soffriva In panchina co
me San Lorenzo sulla graticola, Platini, dopo un paio di pre
ziosismi per palati raffinati, cominciava a mandare a quel 
paese (eufemismo) tutti 1 suol compagni II più bersagliato 
dalle contumelie del francese era 11 povero Soldà che, a dirla 
tutta, ieri non ha proprio brillato Dopo la partita, forse gra
zie ad una provvidenziale doccia, Platini si presentava molto 

Da Boniperti 
e Platini accuse 
contro Marchesi 

più tranquillo e sorridente Tranquillo, sì, ma anche con una 
lingua tagliente come un rasoio Tanto per cominciare, come 
Boniperti, l'ex «roU della pedata lanciava un potente schizzo 
di vetriolo contro l'allenatore Marchesi «Perché giochiamo 
meglio nel secondo tempo? Semplice — rispondeva Platini 
— perché di solito nel primo tempo pensiamo solo a difen
derci Così naturalmente rimediamo solo delle brutte figure 
Nella ripresa proviamo a giocare, cosi, qualcosa facciamo 

anche noi. 
Anche nelle sconfitte, Platini è un palmo sopra tutti Ride 

di se stesso, degli altri compagni, dei giornalisti, di tutto 
insomma, trasuda grandeur transalpina da tutti i pori, però 
possiede un senso dell'ironia davvero raro nel mondo dei 
pallone Sentite «No, non gioco bene, forse sto anche ingras
sando, ho compiuto un fallo col sedere e l'arbitro se ne è 
accorto subito Si vede che ormai ce l'ho troppo grosso » e 
giù un risolino con pernacchietta francese d'accompagna
mento «Sì abbiamo giocato male, ma non è la prima volta Lo 
scudetto certo è compromesso* 

E gli allenatori? Trapattoni è sintetico «Un risultato giu
sto Abbiamo dato spettacolo costruendo diverse palle-gol 
Sono soddisfatto perché i miei calciatori hanno saputo reagir 
bene dopo le polemiche della settimana Parlo lo, perche 1 
giocatori è meglio che stiano zitti Nessuna polemica da loro 
voglio solo dei fatti* Infine Marchesi, molto controllato ma 
con l'aria di un cane bastonato «Abbiamo giocato malissimo, 
meritando di perdere Dobbiamo salvare la stagione con la 
coppa Italia e qualificandoci per la coppa Uera» 

Dar io Caccarel l i 
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ARBITRO 1 

MILANO — lg.pl.) CI K M 
c o » ohe Luigi Agnolln non « 
.oppone. Uni di quatta a le 
manifeste ottu.lt». E quando 
fanne al sa' ha platealmente 
Invocata un rigar* dopa «var , 
mandata II patrona a «Dettare 
•ulla mano cha Manfredonia a 
un pasto da lui u n i v a luna 
panda, l'arbitro i l è proprio 
Infuriato He traeolneta II gio
ca to» da una parta san gatta 
energico a lo ha egrlaato a 
lungo E poi non lo ha nomina
no ammonito Par II ratto g 
nata rautina con qualar» 
preilotnmo. t i * divinilo «4 
«ampio a fischiare a Platini 
un colpo d'anca data da tur
bano 

Empoli e Samp, 
buon gioco ma 
reti inviolate 

Empoli-Sampdoria 0-0 

EMPOLI' Drago Verteva Qelaln, Dalla Scala Lucci Brambatl 
Cotfoneo. Urbano, Ekttroem. Dalla Monica (8 Maziarrl 67 
Carboni), Baiano (12 Calottini, 14 Salvador), 16 Cssaroli 

BAMPDQRIAt Blstowonl Briegel, Mannini Fusi Vierchowod 
Pellegrini, Gambero (09 Lorenzo) Ceraio, Salatino Mancini 
Vinili (12 Bocchino, 13 Zenutta, 14 Gami) 

ARBITRO! Ba ld» di Trieste 

ANQOLI, 9-2 per I Empoli 

NOTE, giornata di tote, ma fredda, terreno In buone condiito-
ni Spettatori 14mila circa Ammonito Balano 

P t l nostro Inviato 
EMPOLI - Obiettivo di
chiarato di Empoli e Sam
pdorla, anche se per fini di
versi, era la vittoria È uscito 
fuori Invece uno 0*0 che ha 
comunque finito per accon
tentare tutti Un risultato a 
reti inviolate che però non 
deve trarre In Inganno nien
te catenaccio, né manovre 
ostruzionistiche Empoli e 
Sampdorla al sono affronta
te a viso aperto, anche se l 
toscani dopo appena sette 
minuti di gioco hanno dovu
to rinunciare a Della Moni
ca, l'uomo più rappresenta
tivo della formazione ernpo* 
lese e, in grado di dare ordini 
di Inventiva alle manovre of
fensive 

Net primi 20 la Sampdo-
ria,ehedlsponcdi individua
lità senza dubbio superiori 
ha dato l'impressione di po
ter forzare la difesa empole-
«e con una serie di manovre 
sulla fascia, che sono partite 
per lo più dai piedi di Briegel, 
che però hanno prodotto po
chi effetti pratici L'Empoli 
ha dimostrato di avere la 

giusta mentalità per portare 
a termine positivamente 
questa prima esperienza di 
serie A Lotta con accani
mento su tutti i palloni e ti 
reparto arretrato na ritrova
to il coordinamento dello 
scorso campionato II nazio
nale Vialli, ad esemplo osta
to sistematicamente antici
pato dal diretto avversario 
Brambatl, un ventenne pro
veniente dal vivalo del Tori
no 

L'occasione più favorevole 
per la Sampdorla I ha avuta 
lo stesso Briegel quando si è 
trovato sulla testa, In mezzo 
ali arca di rigore empo lese, 
uno di quei palloni che diffi
cilmente sbaglia La sua In
cornata però e finita abbon
dantemente sopra la traver
sa L Empoli si e fatta vedere 
con maggiore pericolosità al
la mezz'ora del secondo tem
po ed In due occasioni, al 20 
e al 34', Blstazzonl ha dovuto 
volare da un palo ali altro 
della porta per deviare In an
golo prima un Uro di Vcrtova 
e poi di Della Scala indirizza
to proprio verso I incrocio 
del legni 

P ,b. 

Udine smobilita 
E Vinicio 

si «vendica» 
Udinese-Avellino 2-6 

MARCATORI 7 Benedetti, 11 A Bortoni. 34 Alatilo 38 a 
60' Schechner 81 Chlarlco, 88' Benedetti. 90 ' Collovatl 

UDINESE Brini Gelperoll, Storoeto, Selbeginl (31 D Bertoni), 
Edlnho. Collovatl Bronco. Mleno, Qrailanl, Chierico, Critci-
menni (46' Colombol (12 Abete. 16 Rotti, 18 Teglltterri) 

AVELLINO DI Leo Colentuono, Cananeo Boccafretce, Amo
dio. Romano, A Bertoni, Benedetti. Schechner, Colomba, 
Alettio (66 Murellll (12 Coccio, 14 Qerutl, 16 Celale, 16 
Tovalltrl) 

ARBITRO Febrlcetore di Rome 
ANGOLI 8-3 per I Udlnete 
NOTE giornate primtverlle, terreno in ottime condizioni 
Spettatori 16mlle 

Not t ro tarvlzio 
UDINE — Non c'è più 
bianco sulle maglie dell'U
dinese Il nero, lutto pro
fondo, è l'unico colore ri
masto Vinicio, che I anno 
scorso se ne era andato 
mentre stava spingendo 
l'Udinese In B, questa volta 
c'è riuscito II risultato di 
Ieri non lascia appelli 

Non è che l'Udinese si sia 
limitata a guardare l pallo
ni che entravano nella pro
pria rete, anzi, almeno nel 
primo tempo ha profuso 
grande Impegno, almeno 
nel primo tempo, anche se 
con il solito poco ordine 
Ma la giornata di Ieri era 
talmente particolare che 
proprio nulla è risultato 
favorevole al friulani nes
suna delle numerose azio
ni del bianconeri ha sortito 
buon esito (se non le due 
reti a fine gara) DI Leo ha 
parato molto bene ma a 
volte per caso, del gol quasi 
fatti ed anche quando 11 
pubblico sperava nel rigo
re (si era sul 2-0) non è sta

to assecondato 
Tutto è incominciato 

con un errore di Crlsct-
mannl, Il quale al T conce
deva una palla a fondo 
campo a Gazzaneo, che le
sto la dava a Benedetti li
bero entro l'area di porta 
Dopo altri cinque minuti 
Alessandro Bertoni segna
va la seconda rete Grosso 
premio per 1 verdi, che pur 
mostrando sin dall'inizio 
le loro Intenzioni di non 
voler soltanto difendersi 
avevano subito la pressio
ne dei bianconeri Da allo
ra In poi gli irplnl hanno 
fatto prevalere la loro mi
glioro disposizione sul 
campo il movimento sen
za palla, gli scambi I lanci 
In contropiede, le belle In
dividualità specialmente 
di Benedetti, del redlvlvlo 
Schachner e del regista Co
lomba Tutto è risultato 
troppo facile per dare giu
dizi sicuri, ma l'Avellino è 
apparsa una gran bella 
squadra 

Sergio Cadorini 

Gritti emula 
Piola: vanno 
ko i rossoneri 
Brescia-Milan 1-0 

MARCATORE 34 ' Gritti 
BRESCIA Aliboni C Giorgi. Gentilini, Argentasi, Chiodini, 
Branco (S? De Giorgis) Ceremfeola, Bonometti, Gritti. Zorat-
to. Turchetta (82 Chierici) (12 Plonettl, 16 C Zoretto, Car
di) 
MILAN G Gatti Maldinl Bonetti, F Baresi, F Gali). Loreniinl 
Donadoni, Galdensl, Virdis, Di Bartolomei, Hateley (12 Nucia-
ri 13 Zanoncelli. 14 Manzo, 15 Wtlkina. 16 Evani) 

ARBITRO D Elia di Salerno ANGOLI 10-1 per il Mflen 
NOTE ciato aerano, terreno In buono condizioni Spettatori 
SOmila Ammoniti Gantillnl, Giorgi, Bonetti e Geli) per gioco 
falloso Branco per protetta, Turchetta par gioco non regola
mentare 

Dal nostro corrispondente 

BRESCIA - Record d incas
so 518 milioni e di pubblico 
per una vittoria che 11 Bre
scia Inseguiva dal lontano 
1946 (2 a 0 al vecchio stadio 
di viale Piave) Aliboni è sta
to il protagonista della parti
ta salvando il risultato già al 
secondo minuto opponendo
si con i piedi ad un tiro di 
Hateley — 11 più pericoloso 
ieri fra i rossoneri — metten
do in calcio d angolo Ma la 
vittoria è scaturita anche dal 
costante Impegno — profuso 
per tutti l 00 - da tutti gli 
azzurri e da una vera prodez
za di Qrittl si era al 34 con 
Turchetta fuori campo vitti
ma di un brutto fallo Batte
va Zoratto Qrittl al centro 
fermava di testa e quando la 
palla stava per ricadere a 
terra la rovesciava verso la 
porta pallone sotto la tra
versa qua l̂ ali incrocio del 
pali e rete «Grlttt ha fatto 
una vera prodezza come al 
tempi di Piola — ha ammes
so 11 mister rossonero — un 
gol molto bello anche se ha 
goduto di un pò di tranquil

lità durante l'esecuzione da 
parte di Lorenzlni» 

Una vittoria Insperata per 
11 Brescia, in formazione ieri 
rimaneggiata con Giorgi co
stretto a portarsi in panchi
na due «primavera», per in
fortuni a catena e la squalifi
ca di Occhlpintl Superiorità 
territoriale del Mflan per 
quasi tutto 1 incontro ma gli 
azzurri, anche se a volte con 
l'affanno, sono sempre stati 
bravi a chiudere tutti i var
chi e ad anticipare le punte 
rossonere E dietro lo ricor
diamo ancora, c'era un Ali-
boni fresco papà da pochi 
giorni Ieri insuperabile 
L'altro Galli, il portiere non 
ha avuto però un pomeriggio 
di tranquillità Bravissimo 
su tiro di Angelini al 12' ed in 
costante apprensione, nella 
ripresa e graziato a ripeti
zione da armi e compagni 
nelle numerose azioni di 
contropiede due punti d'oro 
ma per non retrocedere il 
Brescia deve cominciare a 
giocare anche In trasferta, 
con la determinazione vin
cente che sa esprimere sul 
proprio terreno 

Carlo Bianchi 

Antognoni acclamato dai tifosi al tarmine della partite 

Antognoni beffa 
un Verona 

troppo sicuro 
Verona-Fiorentina 2-2 

VERONA Giuliani Volpati De Agostini Gatia Fontolen Tri-
cetla Verza Pacione Rossi Di Gennaro (63 Ferroni), Elkjaer 
(12 Va voli 13Zmolli 14 F Marangon 15 Bruni) 

FIORENTINA Landuool Contratto Maldera IBI Rocchiglani), 
Gelsi Pln Galbioti Berti Battistlni Diaz Antognoni Onorati 
(50 Dichiara) (12 Conti 14 Fabiani 16 Monelli) 
ARBITRO Pezzetta di Frattamagglore 
ANGOLI 6 1 per lit Verona 

MARCATORI 28 Elkjaer, 48 Galla. 73 Diaz. 79 Antognoni 
NOTE Cielo sereno terreno in discrete condizioni Spettatori 
26mlta per un incasso di circa 400 milioni di lire Ammoniti 
Calia, Contratto e Gelsi per scorrettezze 

Nostro servizio 

VERONA — E finita con An
tognoni, simbolo sempiterno 
dei viola, che regalava la ma* 
gltaai tifosi Non meno di un 
attimo prima il capitano, 
con una toccata di estrema 
classe aveva salvato la ba
racca toscana regalando un 
pareggio in extremis dopo 
che la Fiorentina addirittura 
era sotto di due gol Non si 
spiega come il Verona, dal-
l'alto dì una classifica sicu
ramente più robusta di quel
la degli avversari, sia riusci
to a farsi beffare in maniera 
cosi maldestra l'assurda si
curezza di aver già portato 
via la posta intera ha ingan
nato gli uomini di Bagnoli 
che noi primo tempo aveva
no preso di petto la partita 
combinando una gara eccel
lente sul piano del ritmo an
corché su quello delle con
clusioni davvero numerose 
Il primo frutto veniva al 28' 
con Elkjaer capace di spinge
re in rete di testa un pallone 
vagante in area dopo una 
mischia furibonda sembra
va l'inizio di una facile vitto
ria veronese E l'impressione 
sembrava confermata in pie
no giusto alPlnisio della ri
presa, primo minuto, quan
do su corner dopo un mira
colo di Landucci su conclu
sione di De Agostini il me
diano Galla eentrava 11 8-0 
colpendo di testa. Ma da quel 
momento cominciava la 
mezza disfatta veronese 
Usciva per infortunio Di 
Gennaro, luce del centro
campo scaligero, si sedevano 
gli altri glalloblu, e la Fio- < 
rentlna timidamente comln- ' 
clava a macinar gioco alta ri- ] 
cerca di un "impossibile" pa- -
roggio il primo mattone lo " 
metteva Diaz, che pescato in ' 
arca da un compagno, gira- • 
vi di prepotenza a rete Ber- ' 
sellini decideva per la secon- \ 
da punta mentre il Verona ! 
continuava nella sua pcrlco- ' 
loslssima tattica rinunciata- ' 
ria e al 79' veniva punito era ! 
appunto Antognoni, splendi- : 
doeinesaurtbUe.atrovarell ' 
Jolly dal limite dell'area 
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